Verbale della riunione COSTITUENTE dell’11 giugno 2011

Facilitatici: Grumo e Rossana

Presenti:Annalisa, Tibor, Dario, Giorgia, Andrea, Micaela

Viene affisso un cartellone con le decisioni consensualizzate nelle riunioni precedenti:

· esistono il cerchio e il coordinamento delle attività come luoghi decisionali

· il metodo decisionale è orientato al consenso

· si prevede la facilitazione: i facilitatori vengono estratti a sorte e a turno tra tutti gli aderenti

· si terranno 3 riunioni annuali a cadenza fissa (fine-estate, inverno e primavera) con possibilità di convocazione straordinaria

· il cerchio è il luogo di tutti (coloro che investono a lungo termine in Granara come proprietà e/o residenza e/o lavoro)

Viene affisso un’ulteriore cartellone con le proposte emerse nel percorso costituente ma non consensualizzate:

      a)   Il cerchio decide su:

· questioni relazionali

· progettualità dell’insieme

· tutela del territorio

· questioni collettive

b) I rapporti tra cerchio e c.d.a. possono basarsi sulla reciprocità e interdipendenza, oppure sulla gerarchia 

Prima di cominciare a stilare la lista dei principali ambiti decisionali che dovrebbe avere il cerchio per ciascuno dei presenti (attraverso una mail preventiva, avevamo invitato tutti a , pensare e pronunciarsi a proposito o a lasciare esplicita delega nell’impossibilità di presenziare), il gruppo fa una serie di riflessioni sulle decisioni prese precedentemente:

· Tibor: manifesta perplessità per la scelta di fare un cerchio sul principio della ‘sedia per   tutti’, perché in questa maniera, qualora non vi fosse reale adesione, tutto salterebbe. Non ci deve essere forzatura o illusione che tutti vi rientrino

· Giorgia: dice che dobbiamo arrivare a delle decisioni: quelli che non si vorranno mettere in gioco non presenzieranno. Qualora vi siano scelte di natura tecnico, massima apertura perché tutti possano sentirsi parte del “condominio”

· Mika: la riflessione e la decisione non sono più nello stesso posto con il sistema che ci siamo dati ora: il cerchio ha l’occasione di riagganciare informazione-discussione e decisione nello stesso processo

· Annalisa: il problema è il senso di appartenenza: all’inizio tutti verranno perché il cerchio vedrà un posto per tutti, poi ciascuno però investirà in maniera diversa: si tornerà ad un gruppo allargato. Bisogna cercare di trovare un denominatore comune. Non possiamo prendere le decisioni anche per quelli che non ci sono. Che il chi c’è nel cerchio non sarà definito perché aperto (se un proprietario è interessato ma non può presenziare verrà interpellato)

· Grumo: esplicita che l’intento di chi avevano scelto la “sedia per tutti” rispetto al legante-progetto era quello di concordare con tutti

· Dario:  lo sforzo progettuale lo deve fare chi ne ha voglia, bisogna concentrarsi sui temi

A questo punto si fa un giro in cui ciascuno si esprima su: quali sono per te i 3 principali ambiti decisionali che il cerchio dovrebbe avere?

- Problematiche relazionali (tematico-decisionale)

- tutela e gestione del territorio (decisionale)

- Spazi pubblici (strade, pattume, luci, etc.)

- Informazione/ valutazione collettiva/decisionalità su ciò che è decisionale che inerisca il territorio; informativa su ciò che accade a Granara, con cognizione

- Discussione e confronto sulle proposte emerse durante il percorso costituente (tematico-decisionale)

- Conflitto/relazione ( taglio legna, pala, etc.); confronto-incontro che era l’idea della Germinal

- Formazione (beni comuni, genitorialità, etc.)

- Luoghi pubblici e proprietà (sentieri, acqua, strada, accordi bilaterali, etc.)

- Discutere e decidere su quello che non è strettamente privato

- Confronto su problematiche non pratiche (singole e collettive)

- Confronto su atteggiamenti e regole che dovrebbero essere comuni (bambini, fumo, comportamento, etc.)

- Tutti quegli ambiti che i gruppi non riescono ad affrontare, perché mancano dei pezzi

- Mugugni di chi non fa parte delle attività

- Gestione del territorio (legna, agricoltura, etc.)

- Orientamenti etici (coltivazione dell’erba, cosa passa all’esterno, etc.)

- Ingressi e uscite di famiglie, coppie, singoli

- Vagliare ciò che di Granara esce all’esterno

- Passaggio nel cerchio delle attività che si svolgano

- Inclusione ed esclusione a livelli dal cerchio (quanto si mette in gioco)

- Auto-sussistenza del villaggio (orti, grano, acqua, energia, etc.)

-  Utilizzo del territorio (confronto e decisionalità)

- Gestione dei conflitti (il cerchio si prende carico delle problematiche)

- Gestione degli spazi comuni

- Auto-sussistenza – economia

· Il cerchio sia il luogo in cui passino le scelte di economia delle attività

A questo punto si procede con il metodo orientato al consenso per decidere su alcuni degli ambiti emersi.

DECISIONI PRESE 

Ambiti del cerchio

b) RELAZIONI

Il cerchio è l'ambito dove ci si esprime, ci si confronta e si possono proporre, decidere e mettere in pratica modalità di gestione di questioni relazionali che riguardano Granara (conflitti, lutti, sinergie ecc.).

Obiezione di Micaela, Tibor: non in tutte le questioni relazionali va bene che il cerchio entri.

L'obiezione stimola una riflessione sul fatto che il cerchio può anche decidere di non entrare in questioni relazionali, valutando di volta in volta cos'è il caso di fare. Le questioni poste al cerchio dovranno essere poi riconosciute dal cerchio come questioni che riguardano Granara 

Obiezione di Rossana: preoccupazione che questa tematica occupi troppo spazio nelle riunioni del cerchio, a scapito di altre tematiche.

L'obiezione viene accolta da tutti, e si decide che le discussioni sulla tematica relazioni e conflitti debbano avere uno spazio proporzionato a quello delle altre tematiche/ambiti del cerchio.

c) BENI COMUNI

Il cerchio distingue tra tre diversi tipi di beni oltre a quelli privati:

· Beni comunali (ciò che non è proprietà di nessuno, cioè strade e sentieri)

· Beni collettivi (cioè beni che un proprietario ha deciso di affidare a un gruppo, come stalla, circo, asterix).

· Beni comunabili (cioè beni che sarebbe bello considerare beni comuni, come il paesaggio, i parcheggi, le piazze, l'aria, l'acqua, il rumore...).

Rispetto a queste diverse categorie il cerchio si pone in modo diverso:

c) Rispetto ai beni comunali il cerchio discute e decide come attuare la decisione (es. delegando qualcuno).

d) Rispetto ai beni collettivi, il cerchio dev'essere informato e consultato nel caso di nascita di nuovi beni collettivi, solo informato nel caso di chiusura di beni collettivi (che quindi ritornano privati). 

e) Nella riunione di fine estate cerchio e gruppi valutano le attività svolte e la gestione degli spazi collettivi.

f) All'interno del cerchio possono  avvenire consultazioni e proposte di collettivizzazione di beni privati.

g) Chi fa interventi che incidono sui beni comunabili (paesaggio, aria, acqua, nuove costruzioni) deve informare il cerchio; il cerchio ha la responsabilità di sanzionare la mancata informazione comunicando alla persona la violazione avvenuta ed esprimendo i malcontenti.

GRADO DI COINVOLGIMENTO DELLE PERSONE RISPETTO AL PROCESSO COSTITUENTE:

Dario: basso, lo faccio per dovere

Annalisa B.: scemante

Rossana: medio (ne sento l'esigenza)

Tibor: sì, c'è

Giorgia: alto, ma spesso ho cambiato idea

grumo: alto

Assenti che hanno scritto: 

Fede: basso

Laura T.: mi interessa e ne sono coinvolta

Prossima riunione: 3 settembre

Facilitatori: Giovanni e Dario

